Venerdì dopo le ceneri – B. V. Maria di Lourdes

-  Venerdì dopo le ceneri  -

Commemorazione della B. V. MARIA DI LOURDES

XIII Giornata mondiale del Malato: «Cristo speranza per l’Africa»

11 Febbraio 2005

CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTICA
SUGGERIMENTI

· La celebrazione annuale della «Giornata mondiale del malato» ha lo scopo di sensibilizzare il popolo di Dio e, di conseguenza, le molteplici situazioni sanitarie cattoliche e la stessa società civile, alla necessità di assicurare la migliore assistenza agli infermi; di aiutare chi è ammalato a valorizzare, sul piano umano e soprattutto su quello soprannaturale, la sofferenza; a coinvolgere in maniera particolare le diocesi, le comunità cristiane, le famiglie religiose nella pastorale sanitaria; a favorire l’impegno sempre più prezioso del volontariato; a richiamare l’importanza della formazione spirituale e morale degli operatori sanitari e, infine, a far meglio comprendere l’importanza dell’assistenza religiosa agli infermi da parte dei sacerdoti diocesani e regolari, nonché di quanti vivono e operano accanto a chi soffre.
· I fratelli e le sorelle che a motivo della malattia sono particolarmente associati al mistero della passione di Cristo, occupano un posto privilegiato nel cuore della Chiesa. Tutti siamo debitori verso di loro della nostra premurosa attenzione, della nostra preghiera e del nostro aiuto. 

· Alcuni tra noi, probabilmente, hanno fatto del servizio agli infermi una scelta di vita. Invochiamo lo Spirito del Signore, perchè li sostenga e li illumini nella loro missione. La nostre Comunità diventino sempre più consapevoli di quanto ha detto il Signore: «Ero malato e mi avete visitato… ogni volta che avete fatto queste cose a uno di questi fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25, 36. 40).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – In questo primo venerdì di Quaresima, commemoriamo il 147° anniversario della prima apparizione della Vergine Immacolata a Lourdes: era, infatti, l’11 febbraio 1858 quando la Madonna apparve a Bernardetta Soubirous.

Riuniti, oggi, per celebrare l’Eucaristia, vogliamo ricordare i prodigi che il Signore, per la gloriosa intercessione della Vergine Maria, ha operato e continua ad operare in quel luogo in cui ha scelto di richiamare alla conversione milioni di fedeli.

In modo particolare, vogliamo ricordare gli ammalati, per i quali in questo giorno il Santo Padre ha invitato la Chiesa a pregare.

Uniamoci, nello spezzare il Pane della Parola ed il Pace dell’Eucaristia, a quanti adesso si trovano davanti alla grotta dove Maria apparve e, con il cuore, portiamo lì le nostre fragilità, le nostre afflizioni, le sofferenze e le speranze del mondo intero, il desiderio di ricevere l’abbraccio della nostra Mamma celeste per sentirci amati come veri figli.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia del Padre.
· Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al tuo altare, [abbi pietà di noi].   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i peccatori, [abbi pietà di noi].
T – Cristo, pietà!
· Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della Riconciliazione, [abbi pietà di noi].   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
COLLETTA

C - O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa’ che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio ...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Colui che entra nell’intimità del cuore di Gesù conosce sofferenze interiori molto profonde: sofferenze per il suo peccato e per il peccato del mondo, prove, assilli, tentazioni e dolorosissimi digiuni spirituali nel momento in cui Gesù si nasconde, e non fa più percepire la propria presenza... La Chiesa sa che le nostre forze sono limitate, e che noi dobbiamo essere disponibili alle sofferenze più intime, più profonde, che vengono direttamente da Gesù. 
PRIMA LETTURA: Is 58,1-9
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97

Rit.  Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato.
Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Tu non gradisci il sacrificio 

e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 4,17
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Fate penitenza, dice il Signore,

perché il regno dei cieli è vicino.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
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VANGELO: Mt 9, 14-15
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Signore ascolta la preghiera di chi riconosce le doppiezze e le contraddizioni della propria condotta morale. Per questo, affidiamo con fiducia a Lui, ricco di Misericordia, le nostre intenzioni
L  - Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.
1. Perchè la parola del Papa in difesa della vita, della libertà e della pace, sia accolta nella Chiesa e nel mondo come proposta di valori umani, atti ad ispirare l'impegno morale dei singoli e dei popoli. Preghiamo.

2. Perchè la Conferenza episcopale trovi nell'assistenza dello Spirito Santo, il coraggio di proporre alla Chiesa italiana linee pastorali a partire dalle emarginazioni e dalle povertà presenti sul territorio. Preghiamo.

3. Perchè la sofferenza, che accomuna persone malate, sole e svantaggiate, per intercessione della Vergine Immacolata, susciti, nella Comunità cristiana, raccolta attorno allo sposo Gesù nel banchetto dell'Eucaristia, risposte concrete di carità e di solidarietà. Preghiamo.

4. Per quanti svolgono servizi di volontariato, di cura ed assistenza agli ammalati, perché attingano la forza di testimoniare il Vangelo della Consolazione nella Croce di Cristo. Preghiamo.

5. Perchè il digiuno, che il Vangelo paragona all'attesa dello sposo, ci prepari a testimoniare più concretamente la fede e l'amore. Preghiamo.

6. Perchè la gioia donataci da Gesù in quest'Eucaristia, ci aiuti ad essere fedeli ai nostri doveri di cristiani. Preghiamo:

C – Scuoti, o Padre, la nostra coscienza pigra e intorpidita dal peccato, e per intercessione della Vergine Maria fa’ che, accogliendo il giudizio della tua Parola sulle nostre incoerenze, viviamo in maniera più responsabile l'impegno della fede. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare le sofferenze di ogni uomo perché, unite alla Passione del Salvatore, trovino conforto e sollievo.
SULLE OFFERTE

C - Il sacrificio che ti offriamo, Signore, in questo tempo di penitenza, renda a te graditi i nostri cuori, e ci dia la forza per più generose rinunce. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO di Quaresima III
e Preghiera Eucaristica della Riconciliazione II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, nutriamoci del Pane di vita, per essere ministri della Consolazione che scaturisce dalla Croce di Cristo.
Terminata la distribuzione dell’Eucaristia, rimane sull’altare soltanto l’ostensorio con il Santissimo Sacramento esposto.

DOPO LA COMUNIONE

C -  La partecipazione a questo sacramento, Dio onnipotente, ci liberi da ogni colpa e ci ottenga dalla tua misericordia la conversione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Celebrante, recitata l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Genti tutte, proclamate
Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.
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MONIZIONE INTRODUTTIVA

G – Il Signore Gesù, che è passato in mezzo all'umanità facendo del bene e guarendo ogni debolezza e infermità, comandò ai suoi discepoli di aver cura dei malati, di imporre loro le mani e di benedirli nel suo nome.

Raccomandiamo a Dio le sorelle e i fratelli infermi perché, sopportando con pazienza i dolori del corpo e dello spirito, si sentano associati alle sofferenze del Cristo e consolati dalla grazia del suo Spirito.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Sii benedetto, Dio grande e misericordioso,

che nel Cristo tuo Figlio, nato dalla Vergine Maria,

presente in questo santo Sacramento,

ci hai donato il medico dei corpi e delle anime.

Volgi il tuo sguardo su tutti quelli che soffrono,

perché nell’esperienza del limite umano

si uniscano più intimamente a te,

fonte di consolazione e di pace.

Benedici coloro che si dedicano 

al servizio degli infermi

e suscita, in quanti godono 

del dono prezioso della sanità,

l’attenzione vigile e affettuosa 

verso il mondo della malattia;

conforta con la tua paterna provvidenza

i piccoli che in tenera età conoscono il dolore

e i lungodegenti che sentono il peso della solitudine,

Concedi a tutti serenità e salute,

perché possano renderti grazie 

insieme ai loro familiari

e ai fratelli di fede nella santa Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.   T - Amen

Breve pausa di silenzio.

LETTURA BIBLICA   (Gb 3,1-3.11-17.20-23)

L - Ascoltate la Parola di Dio dal libro di Giobbe.

Giobbe aprì la bocca e maledisse il suo giorno; prese a dire: Perisca il giorno in cui nacqui e la notte in cui si disse: « E stato concepito un uomo!».

E perché non sono morto fin dal seno di mia madre

e non spirai appena uscito dal grembo?

Perché due ginocchia mi hanno accolto, due mammelle mi hanno allattato?

Sì, ora giacerei tranquillo, dormirei e avrei pace con i re e i governanti della terra che si sono costruiti mausolei, o con i principi, che hanno oro e riempiono le case d’argento. Oppure, come aborto nascosto, più non sarei, o come i bimbi che non hanno visto la luce. Laggiù i malvagi cessano d’agitarsi, laggiù riposano gli sfiniti di forze.

Perché dare la luce a un infelice e la vita a chi ha l’amarezza nel cuore, a quelli che aspettano la morte e non viene, che la cercano più d’un tesoro, che godono alla vista di un tumulo, gioiscono se possono trovare una tomba... a un uomo, la cui via è nascosta e che Dio da ogni parte ha sbarrato?

Breve pausa di silenzio.

SALMO 85
G – Preghiamo ripetendo insieme:

Accogli, Signore, le lacrime dei giusti.

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi,

perché io sono povero e infelice.

Custodiscimi perché sono fedele;

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.

Rallegra la vita del tuo servo,

perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce della mia supplica.

Mostrami, Signore, la tua via,

perché nella tua verità io cammini;

donami un cuore semplice che tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore

e darò gloria al tuo nome sempre,

perché grande con me è la tua misericordia:

dal profondo degli inferi mi hai strappato.

Signore, Dio di pietà, compassionevole,

lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,

volgiti a me, abbi misericordia:

dona al tuo servo la tua forza.

Breve pausa di silenzio.
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LETTURA OMILETICA

L – Dagli scritti di mons. Antonio Bello vescovo.

Nel Duomo vecchio di Molfetta c’è un grande crocifisso di terracotta. L’ha donato, qualche anno fa, uno scultore del luogo. Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamente, l’ha addossato alla parete della sagrestia e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: collocazione provvisoria.

La scritta, che in un primo momento avevo scambiato come intitolazione dell’opera, mi è parsa provvidenzialmente ispirata, al punto che ho pregato il parroco di non rimuovere per nessuna ragione il crocifisso di lì, da quella parete nuda, da quella posizione precaria, con quel cartoncino ingiallito.

Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore per definire la croce. La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo.

Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell’abbandono. Non ti disperare, madre dolcissima, che hai partorito un figlio focomelico. Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno da un male che non perdona. Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. Non angosciarti, tu che per un tracollo improvviso vedi i tuoi beni pignorati, i tuoi progetti in frantumi, le tue fatiche distrutte. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno, che non sei creduto dalla gente e che, invece del pane, sei costretto a ingoiare bocconi di amarezza. Non avvilirti, amico sfortunato, che nella vita hai visto partire tanti bastimenti, e tu sei rimasto sempre a terra.

Coraggio. La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre «collocazione provvisoria». Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. E il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo edificatorio.

Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della croce.

C’è una frase immensa, che riassume la tragedia del creato al momento della morte di Cristo: «Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra». Forse è la frase più scura di tutta la Bibbia. Per me è una delle più luminose. Proprio per quelle riduzioni di orario che stringono, come due paletti invalicabili, il tempo in cui è concesso al buio di infierire sulla terra.

Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le agonie dei figli dell’uomo.

Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Al di fuori di quell’orario, c’è divieto assoluto di parcheggio. Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio.

Coraggio, fratello che soffri. C’è anche per te una deposizione dalla croce. C’è anche per te una pietà sovrumana. Ecco già una mano forata che schioda dal legno la tua. Ecco un volto amico, intriso di sangue e coronato di spine, che sfiora con un bacio la tua fronte febbricitante. Ecco un grembo dolcissimo di donna che ti avvolge di tenerezza. Tra quelle braccia materne si svelerà, finalmente, tutto il mistero di un dolore che ora ti sembra un assurdo. 
Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del tuo pomeriggio. Tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.

Breve pausa di silenzio.

INTERCESSIONI

C - Supplichiamo con fiducia il Signore Gesù, nostro Salvatore, perché assista e consoli quanti partecipano al mistero della sua passione.

G – Preghiamo insieme e diciamo:

Soccorri quanti soffrono, Signore.

1. Medico del corpo e dello spirito, che sei venuto a guarire le nostre infermità.

2. Uomo dei dolori, che hai portato le nostre debolezze e hai preso su di te le nostre sofferenze. 

3. Tu che hai voluto essere in tutto simile a noi per rivelarci la tua misericordia

4. Tu che hai sperimentato i limiti della nostra condizione umana, per liberarci dal male.

Breve pausa di silenzio.

C - La Vergine della Consolazione faccia sentire la sua materna protezione a tutti i suoi figli nella prova, aiuti noi a testimoniare al mondo la tenerezza di Dio e ci renda icone viventi del Figlio Suo.

G  - Preghiamo insieme e diciamo:

Vergine Immacolata, prega per noi.

1. Vergine, Madre del Salvatore, sii Tu il nostro ponte con Dio, la Madre di consolazione nell’ora dell’afflizione, il Volto della tenerezza nel tempo della solitudine. 

2. Aiutaci a costruire ponti di speranza lì dove esistono dimore di solitudine, ponti di fede lì dove domina la disperazione, ponti di vita lì dove si diffonde la cultura di morte.

3. Trasforma le barriere che dividono in appello a recuperare la vera umanità in umile ricerca di Te e della Tua presenza materna.

Breve pausa di silenzio.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta Adoriamo il Sacramento mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. 

Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo  Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio vero Uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria SS.ma.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
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